
Non troverai mai
la verità 
se non sei disposto
ad accettare
anche
ciò che non ti aspetti.

Eraclito da Efeso
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Con il patrocinio di:
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LEZIONE 4:
“BALLE DI GUERRA”



“In ogni guerra
la prima vittima
è sempre la verità…”
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“In ogni guerra
la prima vittima
è sempre la verità…”
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Ma non necessariamente
solo per colpa di Goebbels…

☺
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ESEMPIO 1 1991 IL CORMORANO DEL GOLFO

The Washington Post, 26 gennaio 1991
Fonte: Indipendent Television News of London. Seguita da: Cnn, Ap, Reuters, ecc.



Joe Rosenthal
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ESEMPIO 2 1945 LA BANDIERA DI IVO JIMA



“(…) L'autore James Bradley rivela che 
Rosenthal non solo non fu il regista 
dell'azione ma rischiò addirittura di mancare 
il momento magico: stava parlando con un  
altro fotografo e fece lo scatto 
distrattamente senza  neanche rendersi 
conto della plasticità dell'immagine 
catturata.
In realtà la bandiera americana era già stata 
piantata sul cucuzzolo di Iwo Jima alcune 
ore prima, in una azione (questa sì) 
coreografata, ma un alto ufficiale aveva 
chiesto poi che la bandiera fosse sostituita 
con una più grande. Il padre di Bradley e gli 
altri cinque marine avevano così ricevuto il 
compito di sostituire la bandiera che era 
stata attaccata ad un tubo usato dai 
giapponesi per le condutture idriche. Un 
altro mito è che l'azione sia avvenuta tra un 
nugolo di proiettili: in realtà nessuno stava 
sparando in quel momento.”

“La vera storia di Iwo Jima”
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ESEMPIO 2 1945 LA BANDIERA DI IVO JIMA



Robert Capa, 
‘Il miliziano 
morente’
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ESEMPIO 3 1936 IL MILIZIANO MORENTE



“(…) vi sono anche le dichiarazioni del fotografo inglese O. D. Gallagher, 
corrispondente sul fronte spagnolo per il "London Daily Press". Gallagher 
in varie interviste pubblicate sul settimanale "Sunday Times" e nelle pagine 
del libro curato da J. Borgè e N.Viasnoff per i tipi della France Loisirs nel 
1974 "L'aristocratie du reportage photographique" ha affermato di aver 
diviso con Robert Capa la stessa camera d'albergo, all'inizio del conflitto 
spagnolo. Gallagher ha dichiarato che "...io e Capa ci recammo dalle 
autorità a lamentare che non riuscivamo ad ottenere quelle foto che i 
giornali volevano da noi. Allora le autorità organizzarono un finto 
attacco, e noi ottenemmo le foto che volevamo...". 

http://www.fotoinfo.net/riflessioni/detail.php?ID=74
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ESEMPIO 3 1936 IL MILIZIANO MORENTE



In ogni guerra
la prima vittima

è sempre la 
verità…
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…e perché 
questa guerra 
dovrebbe fare 
eccezione?
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‘La guerra dei bambini’
Giovedì 15 dicembre 2009

Che immagini e che notizie arrivano dalla 
Striscia di Gaza? Ci sono cose non raccontate 
e filtrate dalla propaganda delle parti in 
guerra nel conflitto? Ci sono dei limiti nelle 
risposte militari agli attacchi, limiti che 
riguardano l’incolumità delle popolazioni civili, 
dei bambini?
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 PALLYWOOOD:  Auto colpita da un missile israeliano
 Ap Photo, 6 agosto 2006, firma: Nasser Nasser

Two Lebanese army 
soldiers inspect a 

damaged vehicle that 
was struck by Israeli war 

plane missiles at the 
village of Kfar Zabad in 

the eastern Bekaa Valley, 
Lebanon Sunday, Aug. 6, 

2006. Israel and 
Hezbollah sharply 

intensified fighting 
Saturday with airstrikes, 

rocket attacks and brutal 
ground fighting, an 

apparent bid to inflict 
maximum mutual 

damage even as the 
United States and France 

agreed on a draft U.N. 
resolution calling for a 

halt to the violence. (AP 
Photo/Nasser Nasser) 

PALLYWOOD 07 BAMBOLINA MISSILISTICA



Flash forward six days now, 
to the aftermath of an 
Israeli rocket attack on a 
convoy in the Bekaa Valley. 
“The night sky suddenly lit 
and we heard an explosion 
towards the leading cars of 
the convoy,” said one 
eyewitness. Here’s what the 
damage looked like… 

(14 agosto, Nasser Nasser)
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http://www.stuff.co.nz/stuff/0,2106,3762923a12,00.html


Flash forward six days 
now, to the aftermath of 
an Israeli rocket attack on 
a convoy in the Bekaa 
Valley. “The night sky 
suddenly lit and we heard 
an explosion towards the 
leading cars of the 
convoy,” said one 
eyewitness. Here’s what 
the damage looked like… 

(14 agosto, Nasser Nasser)15

http://www.stuff.co.nz/stuff/0,2106,3762923a12,00.html
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• 23 luglio 2006, Cana… e Tiro 
• Testimone oculare: un volontario della Croce Rossa libanese a Tiro 
mostra i vasti danni a un’ambulanza colpita da un aereo israeliano

782

PALLYWOOD 08 BAMBOLINA MISSILISTICA  DOPPIA
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• 23 luglio 2006, Cana… e Tiro 
• Testimone oculare: un volontario della Croce Rossa libanese a Tiro 
mostra i vasti danni a un’ambulanza colpita da un aereo israeliano

782
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Analisi completa su: http://www.zombietime.com/fraud/ambulance/
20
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 Un nuovo 
attacco aereo 
israeliano contro i 
civili di Tiro
 Il sindaco: 
“Morti insepolti  
sotto le macerie”

PALLYWOOD 14 ALZATI, LAZZARO !
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 Le immagini precedenti (foto 2, 3 e 4) 
mostrano il falso ‘morto’ tra i falsi 
‘soccorritori’

FOTO 2

FOTO 4
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 Tutta la scena è costruita e culmina col morto in foto 6. Si noti come il 
‘morto’  tiene ben stretto il prezioso cappellino...

CAPPELLINO

PANTALONI
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 Foto di Bruno Stevens, 
31 luglio 2006

 Didascalia: Hezbollah 
guerilla poses at the site of
an Israeli attack near
Beirut 

PALLYWOOD 21 LOCATIONS PUZZOLENTI
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 A Hezbollah gunman aims his AK 47 at a fire caused by an 
explosion in Kfarshima, near Beirut, Lebanon, Monday, July 17, 
2006. Lebanese TV stations broadcast video pictures Monday 
claiming to be an Israeli military aircraft falling to the ground in 
the area, but Israeli military said no aircraft was shot down over 
Beirut and there was no immediate confirmation of the cause of 
the explosion. Reuters e AP
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 Per fabbricare la scena hanno incendiato una 
discarica di pneumatici.
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 Una scena tristemente 
frequente dopo i  tanti 
bombardamenti israeliani 
sulle case…

PALLYWOOD 22 COMPARSE AL RISPARMIO
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 Agenzia Reuters, 22 luglio 2006 – Una donna libanese piange disperata dopo aver visto la 
propria casa distrutta dagli attacchi di Israele nella zona sud di Beirut.
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 Associated Press, 5 agosto 2006 – Una donna libanese choccata dalla distruzione 
della sua casa nei sobborghi di Beirut, Libano, dopo che gli aerei da guerra israeliani 
hanno ripetutamente bombardato l’area per tutta la notte.
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 La scena è costruita come collocazione e postura, ma 
la povera comparsa è la stessa.
 Sullo sfondo, due spettatori tranquilli
 I BLOGGER HANNO INDIVIDUATO LA STESSA ‘DONNA 
BOMBARDATA’ ALMENO 4 VOLTE
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Foto 
di Adnan Hajj

PALLYWOOD 23 LOCATIONS AL RISPARMIO

http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.rightwinged.com/images/photoshops/oldlebladyhajj4.jpg&imgrefurl=http://www.rightwinged.com/2006/08/reuters_rocked_more_adnan_hajj.html&h=288&w=380&sz=83&hl=it&start=31&tbnid=k1ILqxj_dDX3MM:&tbnh=93&tbnw=123&prev=/images?q=Adnan+Hajj&start=18&ndsp=18&hl=it&lr=&newwindow=1&rls=GGLJ,GGLJ:2006-44,GGLJ:it&sa=N
http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.thewe.cc/thewei/&/images3/palestine_2004/woman_prays.jpe&imgrefurl=http://www.thewe.cc/contents/more/archive2004/november/war_2004_november_images_2.html&h=287&w=409&sz=28&hl=it&start=98&tbnid=yUOz4sSPoAMdLM:&tbnh=88&tbnw=125&prev=/images?q=Adnan+Hajj&start=90&ndsp=18&hl=it&lr=&newwindow=1&rls=GGLJ,GGLJ:2006-44,GGLJ:it&sa=N
http://nasiriphoto.akkasee.com/archives/images/figo iran.jpg
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 L’evento in 
preparazione

 NB – Notare i 
pneumatici intatti, 
non bruciati ma 
imbiancati di 
polvere 

PALLYWOOD 24 LOCATIONS DISASTRATE
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 Una pausa della 
lavorazione: il 
regista si riposa

 N.B. - Il set è 
stato arricchito 
con versetti 
coranici
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 Le due foto a 
confronto, prima e 
dopo l’intervento 
degli attrezzisti
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 Lebanese citizens run shortly after
Israeli warplanes bombed Qasmiya Bridge 
near Tyre in south Lebanon July 12, 2006 
(Hajj)
 A Lebanese civil defence representative
runs shortly after Israeli warplanes bombed
Qasmiya Bridge near Tyre in South Lebanon
July 12, 2006

PALLYWOOD 25 LOCATIONS DISASTRATE PLURIME



Lebanese citizens run near a 
ruined car shortly after Israeli
warplanes bombed Qasmiya
Bridge near Tyre in south
Lebanon July 12, 2006 
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 C’è carenza di auto 
bombardate rispetto alle 
esigenze di montare i set ?

FIANCATA 
SINISTRA

FIANCATA 
DESTRA

FIANCATA 
DESTRA
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 Beirut, Lebanon: A press photographer
takes pictures of the devastated southern
Beirut suburbs of Dahyieh Junibiya, 18 July
2006. Israeli jets pounded Lebanon with a 
blistering wave of deadly raids under cover 
of darkness on today, the seventh day of an
assault that has sent tens of thousands of
people fleeing for their lives. AFP 
Photo/Ramzi Haidar/Getty images

AFP – 18 LUGLIO 2006

PALLYWOOD 27 LOCATIONS SFIGATISSIME



40

 Journalists are shown by a Hizbollah guerrilla group the damage caused
by Israeli attacks on a Hizbollah stronghold in southern Beirut, July 24 2006. 
(Adnan Hajj/Reuters)

REUTERS – 24 LUGLIO 2006
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 A Lebanese woman looks at the sky as she walks past a building flattened 
during an overnight Israeli air raid on Beirut’s suburbs August 5, 2006. (Adnan 
Hajj/Reuters)

REUTERS – 5 AGOSTO 2006



16 Agosto 2006 
– (No data). 
Trovata sul web 
attribuita ad AP, 
fotografo 
Nasser Nasser
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AFP - 18 LUGLIO 2006

24 LUGLIO 2006

5 AGOSTO 2006

⚫ REUTERS - Adnan Hajj
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16 AGOSTO 2006
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PALLYWOOD 30 BAMBOLINE BELLICHE SERIALI



• N.B. In questa serie 
la titolarità delle 
foto è stata 
attribuita da 
bloggers sulla base 
di informazioni 
disponibili sul web, 
e senza la possibilità 
di verificarle 
accedendo 
direttamente alle 
banche dati delle 
agenzie.

REUTERS
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• PALLYWOOD
Per suggerire 
bambini morti si 
usano peluche: 
qui il superstite è 
un orsacchiotto. 
•NB - Rifiuti 
leggeri sopra le 
macerie

46



•PALLYWOOD 
Bambolotto più 
militante, impostato  
e aggressivo: ottimo 
per media arabi che 
non vanno tanto per 
il sottile
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•PALLYWOOD 
Topolino proiettato 
dalla esplosione 
sulla strada…

•NB –Bella la 
posizione innaturale 
del piede destro, e la 
ricchezza 
dell’immagine data 
dal primissimo piano 
centrato

•Foto AP
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•…e Minnie per par 
condicio.

•NB - Campo stretto 
e rifiuti leggeri sopra 
i blocchi di cemento 
armato

49



A small passport sized photo 
of an unidentified woman lies 
amongst rubble in
a destroyed area of the 
southern suburbs of Beirut, 
Lebanon Sunday, July 16,
2006. Days of Israeli airstrikes 
have concentrated on the 
densely populated
residential area housing the 
now-destroyed Hezbollah 
headquarters.

AP – Ben Curtis
Beirut 16 luglio 2006
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MORTI:

SOTTINTESI

PALLYWOOD 34 BAMBOLINE FOTOGRAFICHE



A photograph of a Lebanese 
girl is seen in the rubble of a 
mosque that was hit
in an Israeli missile strike in 
the village of Qana, southern 
Lebanon, Monday,
July 31, 2006. At least 56 
residents of the village were 
killed when Israeli
warplanes attacked the village 
early Sunday morning.

AP – 31 luglio 2006
Kevin Frayer

(Il numero di 56 morti è poi 
stato ‘corretto’ alla metà dalle
stesse fonti: ora sarebbero 28)
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MORTI:

28



Photographs of Lebanese people are 
seen among the debris of several 
houses after Israeli missiles and bombs
destroyed them, in the southern village 
of Srifa, Lebanon Tuesday Aug. 1, 2006. 
Three square blocks of Hayal Jumma
neighborhood of Srifa have been 
levelled. The Lebanese Red Cross and 
the Civil Defense workers from Tyre, 
roughly 10 miles (16 kilometers) away, 
brought in a front-end loader on 
Tuesday to try to recover bodies that 
had been left buried in the rubble since 
the blistering assault more than 10 days 
ago.
Red Cross officials said it's estimated 
35 bodies are buried in the ruins of 
Srifa.

AP – Lefteris Pitarakis
1 Agosto 2006
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MORTI:

35



A journalist looks at a family album in the rubble of a building destroyed in an 
Israeli air strike in the southern Lebanese port city of Tyre 07 August 2006. At least 
five civilians were killed when Israeli jets launched two successive raids on several 
buildings in Tyre, causing them to collapse, rescue workers on the scene told AFP. 
The apartment buildings were situated next to the target of an Israeli naval 
commando operation last week that was aimed at killing top Hezbollah militants.

AFP – Hassan Ammar - Tiro, 7 agosto 2006

Bambolina 
…nella

bambolina

53

MORTI:

UNA 

STRAGE
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Ma anche cercando in altre agenzie il genere non cambia…
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Ma anche cercando in altre agenzie il genere non cambia…



E ADESSO L’ORRORE
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La Stampa,  7 ottobre 2007 – Intervista a 
Ismail Hanieh, leader di Hamas, “Esponente 
dell’ala pragmatica”
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PALLYWOOD 51/A I LOVE CHILDREN
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VERSIONE EXPORT

PER L’OCCIDENTE

VERSIONE PER IL 

MERCATO INTERNO
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Codice deontologico NPPA

I fotogiornalisti e coloro che operano nel 
giornalismo visivo, hanno la responsabilità di tenere 
nella massima considerazione i seguenti principi nel 
loro lavoro quotidiano:
1. Garantire accuratezza e completezza nella 
rappresentazione dei soggetti.
2. Fare attenzione a non essere manipolati da 
occasioni fotografiche frutto di messe in scena.
3. Garantire la completezza dell’informazione e 
fornire una adeguata contestualizzazione dei 
soggetti fotografati o ripresi. Evitare gli stereotipi 
nella rappresentazione sia degli individui, sia dei 
gruppi. Imparare a riconoscere le proprie 
deformazioni ed evitare che queste influenzino il 
proprio lavoro.
4. Trattare tutti con rispetto e dignità. Riservare 
speciale attenzione ai soggetti deboli e avere 
compassione per le vittime di eventi tragici. (…)
5. Nel fotografare degli eventi, non è ammesso 
fornire un contributo attivo al loro verificarsi, né 
influenzarli e tantomeno alterarli. (…)

Tratto dal Codice deontologico della
National Press Photographers Ass.
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The body of three-year-old 
Palestinian girl Raja Abu Shaban lies 

in the morgue after she was killed by 
an Israeli air strike in Gaza August 9, 
2006. An Israeli helicopter gunship 

fired at least one missile into a 
Palestinian militant training camp in 
the Gaza Strip on Wednesday, killing 

two gunmen and a three-year-old 
girl, witnesses said. REUTERS

/Mohammed Salem

A Relative carries the body of Rajaa Abu Shaban, into Shifa 
hospital in Gaza City, Wednesday, Aug. 9, 2006. An Israel 

air strike against Islamic militants in Gaza City on 
Wednesday killed three people, including 5-year-old Rajaa 
Abu Shaban, and wounded two more, Palestinian officials 

and witnesses said. The Israeli army said its forces 
attacked a ‘terrorist training camp’ in Gaza, but gave no 

further details. (AP photo/Adel Hana)
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PALLYWOOD 51/B POMPE MOLTO FUNEBRI
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• VERSIONE 2 - ** EDS NOTE GRAPHIC CONTENT ** A Relative carries the body 
of Rajaa Abu Shaban, 5, into Shifa hospital in Gaza City, Wednesday, Aug. 9, 
2006. On Thursday, doctors said that the 5-year-old Palestinian girl initially 
believed to have been killed by an Israeli military strike Wednesday 
apparently died after sustaining head injuries during a fall from a swing in 
the same area shortly before the strike. (AP Photo/Adel Hana) 
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 A rescuer carries the body of 
a toddler victim of an Israeli air 
raid on Qana that killed more 
than 60 people, the majority of 
them women and children, in 
south Lebanon, July 30, 2006.

PALLYWOOD 51/C POMPE FUNEBRISSIME
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Adnan Hajj
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http://nasiriphoto.akkasee.com/archives/images/figo iran.jpg
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 Presentato come ‘Volontario della 
Protezione civile’ presenzialista in tv e in 
molte località diverse
 E’ stato identificato dai blogger come 
Salam Daher, e scoperto lavorare molto 
spesso alla preparazione dei principali set per 
i fotografi 

CANA

TIRO

AL JAZEERA

RIFIUTI 

LEGGERIIl signor Salam Daher, Mister Green Helmet
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1

2

3

4

http://www.youtube.com/watch?v=4vPAkc5CLgc



Salam Daher, 39 
anni, diventato 

‘Capo delle 
operazioni della 

Difesa civile 
libanese in Tiro, 

cambia 
elmetto dopo 
essere stato 
individuato. 

Foto 11.8.2006
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PALLYWOOD 51/D PAR CONDICIO FUNERARIA
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 A father carries a little 
girl from the ruins of Qana

CODICE DEONTOLOGICO 

AP



76

Come i due episodi sono 
stati creati e enfatizzati…
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LIBANO, 2006

Ma non pensate
che sia finita qui:
la macabra corsa
con il cadaverino 

continua…
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Alcune riprese 
in siti di 
informazione e 
blog del 
gennaio 2009.
La bimba viene 
presentata 
come uccisa 
negli scontri in 
corso  a Gaza e 
in date diverse 
e recenti  (sia 
dicembre 2008, 
che gennaio 
2009), mentre 
il nome del file 
contiene l’anno 
2007.

Il sito della 
‘Pastorale’ non 
ha pubblicato 
la rettifica.

GAZA, 2008 e 2009

Ma non pensate
che sia finita qui:
la macabra corsa
con il cadaverino 

continua…

LIBANO, 2006



3.2 – I love death

Aftonblade
t,  17 
agosto 
2009 – Il 
giornalista 
svedese 
Donald 
Bostrom 
lancia la 
storia del 
traffico di 
organi di 
palestinesi 
morti, a 
cura 
dell’esercit
o israeliano

7979
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Dopo la scoperta della bufala… la 
campagna PROSEGUE IN TUTTO IL MONDO 
ARABO,

E dato che  è una invenzione, e non ci sono 
né prove né immagini… ci si arrangia con le 
vignettel’esercito israeliano

Entitled: “Organ Trade” and the Jew says, “For sale”
Alwatan, Aug 29, 2009 (Oman)

“Theft of Palestinian Martyrs’
Body Parts”

Alwatan, Sep 5, 2009 (Egypt)

Decanter indicated with “martyrs’ blood.” The Jew 
says: “To an independent Palestinian state and its 
capital Jerusalem!” Alittihad, Aug 30, 2009 (UAE)

Thieves of the Martyrs’ Organs” on a book “Human Rights”
Alraya, Aug 25, 2009 (Qatar)
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MA E’ TUTTO INVENTATO:

ad esempio un giornalista arabo del 

Jerusalem Post scopre che nessun 

famigliare ha mai avanzato un sospetto del 

genere. Ecco le dichiarazioni della 

mamma. (Tra l'altro: "The mother denied 

that she had told any foreign journalist that 

her son's organs had been stolen" - "La 

madre ha negato di aver detto a qualunque 

giornalista straniero che gli organi di suo 

figlio erano stati prelevati").

E il "giornalista": man mano viene posto di 

fronte alle sue invenzioni, semplicemente 

dice di non avere nè una prova "e neppure 

un indizio", di non aver mai scritto 

(esplicitamente) che qualche famigliare ha 

espresso accuse, per concludere che "I am 

just referring to what other people are 

telling me", cioè che ha scritto cose che 

dice di aver sentito dire in giro...

http://www.jpost.com/servlet/Satellite?cid=1251145107193&pagename=JPost%2FJPArticle%2FShowFull
http://backspin.typepad.com/backspin/2009/08/swedish-blood-libel-author-i-have-no-clue.html
http://backspin.typepad.com/backspin/2009/08/swedish-blood-libel-author-i-have-no-clue.html
http://backspin.typepad.com/backspin/2009/08/swedish-blood-libel-author-i-have-no-clue.html
http://backspin.typepad.com/backspin/2009/08/swedish-blood-libel-author-i-have-no-clue.html
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MA E’ TUTTO INVENTATO:

ad esempio un giornalista arabo del 

Jerusalem Post scopre che nessun 

famigliare ha mai avanzato un sospetto del 

genere. Ecco le dichiarazioni della 

mamma. (Tra l'altro: "The mother denied 

that she had told any foreign journalist that 

her son's organs had been stolen" - "La 

madre ha negato di aver detto a qualunque 

giornalista straniero che gli organi di suo 

figlio erano stati prelevati").

E il "giornalista": man mano viene posto di 

fronte alle sue invenzioni, semplicemente 

dice di non avere nè una prova "e neppure 

un indizio", di non aver mai scritto 

(esplicitamente) che qualche famigliare ha 

espresso accuse, per concludere che "I am 

just referring to what other people are 

telling me", cioè che ha scritto cose che 

dice di aver sentito dire in giro...

E LA FOTOGRAFIA ?!?

http://www.jpost.com/servlet/Satellite?cid=1251145107193&pagename=JPost%2FJPArticle%2FShowFull
http://backspin.typepad.com/backspin/2009/08/swedish-blood-libel-author-i-have-no-clue.html
http://backspin.typepad.com/backspin/2009/08/swedish-blood-libel-author-i-have-no-clue.html
http://backspin.typepad.com/backspin/2009/08/swedish-blood-libel-author-i-have-no-clue.html
http://backspin.typepad.com/backspin/2009/08/swedish-blood-libel-author-i-have-no-clue.html
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MA E’ TUTTO INVENTATO:

ad esempio un giornalista arabo del 

Jerusalem Post scopre che nessun 

famigliare ha mai avanzato un sospetto del 

genere. Ecco le dichiarazioni della 

mamma. (Tra l'altro: "The mother denied 

that she had told any foreign journalist that 

her son's organs had been stolen" - "La 

madre ha negato di aver detto a qualunque 

giornalista straniero che gli organi di suo 

figlio erano stati prelevati").

E il "giornalista": man mano viene posto di 

fronte alle sue invenzioni, semplicemente 

dice di non avere nè una prova "e neppure 

un indizio", di non aver mai scritto 

(esplicitamente) che qualche famigliare ha 

espresso accuse, per concludere che "I am 

just referring to what other people are 

telling me", cioè che ha scritto cose che 

dice di aver sentito dire in giro...

E LA FOTOGRAFIA ?!?

E’ stata fatta dal giornalista 

svedese: un militante di Fatah, 

morto durante un attacco contro 

soldati israeliani; la magistratura 

ordinò l’autopsia per indagare sui 

fatti. E’ una foto del 1992 (17 anni 

fa), che il giornalista ha ripescato 

dall’archivio per vendere come 

nuova la storia del traffico di 

organi. E le stesse accuse 

infondate le aveva già fatte senza 

documentarle nel 2001 in un libro 

finanziato dal governo laburista.

http://www.jpost.com/servlet/Satellite?cid=1251145107193&pagename=JPost%2FJPArticle%2FShowFull
http://backspin.typepad.com/backspin/2009/08/swedish-blood-libel-author-i-have-no-clue.html
http://backspin.typepad.com/backspin/2009/08/swedish-blood-libel-author-i-have-no-clue.html
http://backspin.typepad.com/backspin/2009/08/swedish-blood-libel-author-i-have-no-clue.html
http://backspin.typepad.com/backspin/2009/08/swedish-blood-libel-author-i-have-no-clue.html


Jamal and Muhammad al-Durrah 

prior to being shot; Khan Yunis, 

Gaza Strip; September 30, 2000 

(Talal Abu Rahma for France 2)

E forse c’è di peggio…

8484



Non troverai mai
la verità 
se non sei disposto
ad accettare
anche
ciò che non ti aspetti.

Eraclito da Efeso
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Con il patrocinio di:
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